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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 495 
Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Proposta di “Costituzione di un Tavolo tecnico 
permanente di confronto e monitoraggio sulle criticità del fiume Lato”. Adesione della Regione Puglia. 

Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario 
della Sezione Risorse Idriche, arch. Rosangela Colucci e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, 
Ing. Andrea Zotti, riferisce quanto segue. 

PREMESSO che: 

− la Direttiva Quadro 2000/60/CE (Water Framework Directive) prefigura politiche sistemiche di 
riqualificazione delle acque superficiali e sotterranee, finalizzate alla promozione e utilizzo di strumenti 
sussidiari di governance per attuare le politiche ambientali, individuando il bacino idrografico come la 
corretta unità di riferimento per il governo ed il risanamento delle acque e sancendo, tra l’altro, che il 
successo della Direttiva dipende da una stretta collaborazione e da un’azione coerente a livello locale 
della comunità e degli Stati membri, oltre che dall’informazione, dalla consultazione e dalla partecipazione 
dell’opinione pubblica, compresi gli utenti; 

− la direttiva 2007/60/CE, relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, specifica che 
“L’elaborazione dei piani di gestione dei bacini idrografici previsti dalla direttiva 2000/60/CE e l’elaborazione 
dei piani di gestione del rischio di alluvioni di cui alla presente direttiva rientrano nella gestione integrata 
dei bacini idrografici”- (considerato  17); 

− nella parte III del D. Lgs. 152/2006 riguardante “i distretti idrografici e i servizi idrici ad uso civile”, si ripristina 
l’integrazione tra difesa del suolo e tutela delle acque, riprendendo un concetto cardine della legge 18 
maggio 1989 n. 183 (Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo); l’ispirazione 
di fondo è quella di “coordinare, all’interno di un’unità territoriale funzionale, il bacino idrografico inteso 
come sistema unitario, le molte funzioni settoriali della difesa del suolo, recuperando contribuiti tipici di 
altre competenze di intervento pubblico di tutela ambientale”; 

− i Contratti di Fiume (art. 68-bis del D. Lgs 152/2006, introdotto dall’art. 59 della legge n. 221 del 2015) 
concorrono alla definizione e all’attuazione della pianificazione di distretto a livello di bacino e sottobacino 
idrografico, quali strumenti volontari di programmazione strategica e negoziata che perseguono la tutela, 
la corretta gestione delle risorse idriche e la valorizzazione dei territori fluviali, unitamente alla salvaguardia 
dal rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo locale di tali aree. 

PRESO ATTO che: 

− il territorio afferente il bacino idrografico del fiume Lato nel 2003 e nel 2013 è stato interessato da eventi 
alluvionali che hanno generato ingenti danni agli abitati, al sistema economico, infrastrutturale e dei beni 
culturali e ambientali; 

− nei mesi di novembre e dicembre 2017, si sono svolti incontri tra rappresentanti della Regione Puglia, delle 
Amministrazioni Comunali nonché degli Enti/Associazioni interessate, volti ad analizzare le condizioni dei 
territori compresi nell’area del bacino del fiume Lato, nel corso dei quali è emersa la necessità di un’azione 
unitaria che, attraverso la corretta progettazione degli interventi e il monitoraggio dell’esecuzione delle 
opere già finanziate, porti alla definitiva messa in sicurezza dei luoghi, al ripristino di corrette condizioni di 
viabilità e alla prevenzione di ulteriori danni a cose e persone, salvaguardando al tempo stesso gli aspetti 
ambientali; 

− con la Deliberazione n. 2322 del 28.12.2017 la Giunta Regionale ha aderito alla Carta Nazionale dei Contratti 
di Fiume, riconoscendo e promuovendo i Contratti di Fiume quali forme di programmazione negoziata e 
partecipata ai fini della riqualificazione ambientale dei bacini idrografici della Regione Puglia e avviando, 
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conseguentemente, attività di sensibilizzazione, promozione e studio anche attraverso progetti pilota, 
coinvolgendo Enti pubblici e privati, associazioni di categoria e tutti gli altri soggetti presenti sul territorio; 

− con riferimento al Fiume Lato, in data 26.1.2018 - in attuazione della suddetta deliberazione di giunta 
regionale - si è tenuta una riunione tra i rappresentanti regionali, degli enti locali interessati, della struttura 
di missione contro il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, e dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale; nel corso della 
riunione è stato esaminato lo stato di attuazione dei progetti recentemente finanziati nell’area, convenendo 
sull’opportunità di coordinare le progettualità esistenti in un approccio strategico e trasversale che superi 
la frammentazione degli interventi dei vari Enti e dei territori coinvolti. 

CONSIDERATO che: 

− l’area del fiume Lato è interessata da una serie di azioni e progetti, che occorre integrare e sviluppare 
nell’interesse delle comunità locali, al fine di ottimizzare le attività e capitalizzare gli investimenti; 

− è necessario programmare e realizzare sul territorio del fiume Lato un sistema integrato e coordinato 
di misure per la gestione sostenibile delle risorse acqua e suolo e del sistema territoriale/ambientale, 
attraverso forme di integrazione tra soggetti pubblici, al fine di assicurare una gestione omogenea e unitaria 
dei vari interventi, sviluppare efficacemente le politiche di tutela e riqualificazione ambientale e garantire 
un armonico sviluppo socio-economico delle comunità locali; 

− con nota prot. 2760 del 20.3.2018 l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, ha 
comunicato che è “in fase di predisposizione un percorso di pianificazione e programmazione finalizzato alla 
difesa, salvaguardia e sostenibilità del sistema fisico ambientale” del bacino del fiume Lato, sottolineando 
“l’importanza della partecipazione e concertazione con gli Enti deputati alla difesa e alla tutela del territorio, 
ed il coinvolgimento della cittadinanza, secondo le linee definite dall’Unione Europea”; 

− con la suddetta nota l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, nell’ambito della 
predisposizione di un programma di lavoro che contempli “le attività ad oggi svolte, gli interventi avviati, 
gli strumenti di pianificazione vigenti, le proposte regionali tra cui quella in materia di Contratto di fiume”, 
ha proposto la costituzione di un Tavolo tecnico permanente di confronto e monitoraggio, allegando una 
bozza di schema di accordo. 

VISTO il testo della proposta di Costituzione di un tavolo tecnico permanente di confronto e monitoraggio, 
riportato in Allegato quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

RICONOSCIUTO che tale proposta concretizza la volontà condivisa dalle parti di un confronto costante e 
continuo al fine di ottimizzare e coordinare quanto programmabile e da porre in essere per la risoluzione delle 
criticità del fiume Lato, si ritiene, quindi, di aderire al Tavolo tecnico permanente di confronto e monitoraggio 
come proposto dall’Autorità di Distretto. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N.118/2011 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI 

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 

Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e k) 
della L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale” e della 
L.R. n. 7/2004 art. 44 comma 4. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 
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LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dal Presidente che si intende qui di seguito integralmente 
riportata; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore e del Dirigente della 
Sezione Regionale “Risorse Idriche” che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

 1. DI FARE PROPRIE le premesse che qui si intendono integralmente riportate;

 2. DI PRENDERE ATTO E ADERIRE alla proposta di Costituzione di un tavolo tecnico permanente di confronto 
e monitoraggio sulle criticità del fiume Lato, riportata in allegato quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

 3. DI DELEGARE il Presidente della Giunta regionale alla sottoscrizione dell’Atto di costituzione del Tavolo di 
cui al punto precedente;

 4. DI DARE ATTO che successivamente il soggetto firmatario provvederà alla nomina del referente per i 
lavori del costituendo Tavolo Tecnico, individuandolo all’interno delle strutture regionali maggiormente 
interessate rispetto agli interventi programmati;

 5. DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito 
internet regionale.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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CO TIT zro E DI UNTA VOLO TECNICO PERMANE T . 
DI CO FRO TO E MO TTORAGGIO 

Ira 

Autorità di Bacino Distrettuale dcli' Appennino Meridionale ( .F 940859906 ). e n sede in 

a erta - Viale . Lincoln 4 - legalmente rappresentata dal Segret ,rio Ge11erale D011. · ·a Vera 
'orbe{{i: 

Regione Puolia ( ' .F. 80017210727). con ede in Bari - Via Lungomare 

rappre entata dal Presidente dolf. Michele Emiliano: 

auro 33 - legalmente 

Provincia di Taranto (C.F. 800049 07 ). con sede in Taranto - ia Anfiteatro n. 4 - nella per ona 

del Pre ide111e D011. Mar1i110 Carmelo Tw11burrcmo; 

Comune di equa i a delle Fonti ( .F. 008695607-2). con ede in qua i a delle Fonti (B ) -

Te ni o Atrio Palazzo di Citta. I - le ,a l mente rappre entato dal . inda o doit. Davide Fra11cesco 

Ruggero Carlucci; 

Comune di a tcllaneta ( .F. 80012250736). con sede in a tellaneta (T ) - piazza Prin ipe di 

Nap li - legalmente rappre entato dal indaco Avv. Gio1•a1mi Gt1Rlio11i: 

Comune di Ginosa ( .r . 800075307 8 . e n ede in Gin a (T ) - Piazza Marconi I - legalmente 

rappresentai dal indaco do//. Vito Pari.vi; 

omune di Gioia del olle (C.F. 820000107_6). e n ede in Gioia del olle (B ) - Piazza 

Margherita di ' avoia. IO - legalmente rnppres ntato dal Sinda ·o Don 110 lu ·illa: 

Comune di La terza ( .F. 800098~0TO). n ede in Laterza (T ) - Piazza Plebi cito._ -legalmente 

rappre entato dal Sindaco lng. Cianj i·cm ·o Lopane: 

Comune di Moll'ola (C.F. 0024~880739). on sede in Mattala (TA) - Piazza X . c1t.embre -

legalmente rappre entat dal Sindaco Gio1>a1111i Piero Barulli: 

omune di oci ( ·.F. 8 0017507-6). on ede in Noci (13A) - ia an on Ili. 15 - legalmente 

rappre entato dal incla o doti. Dom ni o I i i: 

Comune di Palagiano ( .F. 80008870T7), con sede in Palagiano (T ) - Cors Vitt rio manuele, 4 

- legalmente rappre entato dal Sinda ·o 00 11. Domenico l'io l asign 1: 

Comune di Palagianello ( .F. 800 I 08307 7), con sede in p,i1agianello (T - Via M. D' · zcglio, I -

legalmente rapi resentato dal 'indaco Michele Labale tro; 
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Comune di autcl'amo in Colle ( .F. 820010507_! . 0 11 ede in anteramo in olle (8 ) - Piazza 

Doll. imone. 8 - legalmente r-appre enlat dal Sindaco Pro . Fal rizio Flavio Bai l 1ssarre; 

Associazione NonJsud ( .F. R RL52L22F0_7M , con sede in Mas afra - Via Dalmazia 30 -

nella persona del D 0 11. arlo Gra · i; 

ociazione Ta\lolo erde ( .F. RB PL 44E02G_S I ). on cde in Palagianell (T ) - via 

Mazzini, I - nella per ona del Doli. Paolo Ruhino: 

Associazione Bene Comune ( .F. NT . M50504G_S I F), con e le Palagianello (T ) nella per na 

del Doti. ·vsi111u Anioni ·e/li; 

e 

nlln presenza di S.E. 

il Prefetto di Taranto 

Doll. Donato Giovn1111i Cafng11n 

Vista la direttiva 2000/60/CE del Par lamento europeo e del on ·iglio, del 23 ottobre 2000, che 

i litui ce un quadro per l'azione omunitaria in materia di acque. 

Vi la la direiliva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del 0 11 ·iglio del 23 on bre 2007. relati a alla 

alutazione alla ge tione dei ri chi di alluvioni. 

Visto il decreto legislativo 3 aprii 2006, 11. I 52 e s.m.i .. recante·· , orme in 111a1eria di dife a del uolo 

, lolla alla desertijìc:azione, di tutela delle a que d, di 'inq11l11w11e1110 e di gestio11, del/, risors 

idriche'·. he recepi ce nella pa1ie terza le di ·posizioni della diretti a 2000/60/CE. 

Vi ta la Legge 27 te brai 2009, n. I' .. '011ver io11e i11 legge, co11111odijìcazio11i, del decreto-legge 30 

dicembre _ 00 , 11. 20 . re a111e misure siraurdinarie i11 11,at ,ria di ri or e idriche e di protezione 

dell'ambiente "; 

Visto il D. Lg . 16 marzo 2009, n. O, " nuazi ne della dìrelti a 2006/ 118/ 

protezione delle eque tterran e dall'inqui11amento e dal det ri ramento": 

relativa alla 

Vi to il Decret 14 aprile _Q 9. n. 56. dc! Mini ter dell' mbientc e della Tutela del T n·it rio del 

Mare "Regolarnento recante <<Criteri tccni i per il monitoraggio dei orpi idrici e l'id ntìficazione d Ile 

condizioni di riferimento per la modifica delle norme tecniche del de ret legislativ aprile 2006, n. 

152. recante onne in materia ambientale. predi posto ai ·en i d ll'artic lo 75, c mma , • del decreto 

legi lativ med simol>": 

2 
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isto il Decret -legge 30 di embre 2009. n. 194, onvertito e n m dilìcazioni in legge _6 febbraio 

20l0. n. r. on cui i differì a il termine indi ato all'an i olo I. omma 3-bi . del d creto-legge 30 

dicembre _008. 11. 08. convertito. on in difi azioni. dalla legge '27 febbraio _009, n. I • alla data del 

28 febbraio 20 I O: 

Visto il D reto Lcgi lati o 23 febbraio 20 I O. n. 49. ·At11ra:!io11e della dire//iva 2U0ìl60/CE relativa 

alla valwci:io11e e alla gesrio11e dei rischi di alluvioni ··: 

isto il Decreto 8 novembre _Q I O. n. 260 del ini tero dell' mbiente e della utela d I Territorio e 

del Mare, predi po t ai en i dell'articolo 75, omma 3, del decr to legi lati o I 52/06: 

Visto il Decreto Legi lativo IO dic mbre 2010. n.2 19. "Aflu i:io11e della direttiva ~00 '//05/CE 

relativa a ·tun far I di qualiià a111bie111 de 11 ,1 •elfore della politica delle acque, recante modifica e 

·ucces iva alrogazio11e delle direllive 8211 61CEE. •3;- 13/i EE. ./Il 56/i EE. ./1./9/rCEE. 

6/2 O/CEE, nonché modifica della dire11iva _000160/i E e recepim,mo della dire11iva 1009/90/CE 

che stahilisce. 011for me111e11te alla di,·,ttiva 2000160/CE. spec/fìche tec11iche per l'ana/i ·i ·himica e il 

111onitoraggio dello sr 110 delle acque", nello pecitìco 1·art. 4. . I -le ttera b). in cui --1e c111rorita' di 

bacino di rilievo n i:in11ale. di ·ui alla legge J maggio 1989, rr. 183. e le regioni. ·iascu11a per la 

parte di territorio di propria co111peten:a, pmvre dono 1/l'ade111pi111enlo degli uhblighi previsti dal 

de reto legislativo 23 febl.raio _0/0, 11 • ./9.'. mentre le aut rii' di ba in di riliev nazi nale ·'ai Jrni 

della predi posi:ione <;/,gli trumenli di piani 1ca::ione di cui al pretf,(lo decreto legi lativo 11 • ./9 le/ 

010'. volg n la funzione di coordinamento nell'ambit del di tr tt idrografico di appari n nza. 

i ta la I gge 28 dicembre _o 15. 11. __ I rl?cante --oisposi:zio11i in 111aleria ambientale per promuovere 

111isure di gree11 economy e per il 0111eni111e1110 dell'us ec ·e ·sivo di risorse naturali '' he all"art. 51 

ha dettalo nuove ··Norme in materia di Aurorità di bacino" o. tituendo integralment gli arti oli 63 e 

64 del d.lg . 152/2006 e pre edendo he "in fase di prima 01111a::ione. dalla dat I di e11rrc11a in vigore 

della (. . .) legge le un:ioni di Autorità di bacino disrrettuale ·0110 e ·ercitate dalle Aurorirà di bacino 

di rilievo 1,azio111/e di ·ui al/'arri olo ./ del decreto legislativo IO dicembre _QJO. 11. _ 19. he o 1olfr11e 

·i avvalgono delle. trlillure, del personcile, dei beni e delle risorse irumentali delle A u/orirà di bacino 

regionali e imerregio11ali comprese nel proprio distretlo .. ; tale n rma, modifi and il itat mma 2-

bis dell'art. 170 d I d.lg . I 52/2006 e il comma 2 dell'art. I della legge 13/2009, ha altresi previsto la 

proroga delle Autorità di bacino di cui alla ex legge 18 maggio 1989, n. 183 •'jìno alla daru di emrara 

in vigore del de ·,·eta del Ministro del/ ' 111hie11/e e della lutei I del rerritorio e del 111are di cui il 

0111111a 3 dell'art. 63 del d.lg ·. 1-_;_0()6" pecitì ando che fino a tal data ·'sono falli s ill'i gli al/i 

posri in essere dalle Autorirà di haci111J / ... ) cl, / 30 aprile _()06". 

Vista l'approvazione nella eduta di 'ornitato I tituzionale d I marz _Q 16, del 11 ci I del Piano di 

Ge tione delle Acque -DPCM del 27. 10.2016 (G.U. n.25 del 31.01.2017) e del I iclo del Piano di 

Ge tione Ris hi Alluvioni del Di. tretto Idrografico dell' pperrnino M ridi nal OP M del 

-7. I Q._O I 6 ( . . n.28 del O .02.2017 : 

3 
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i te le atti ità J redi po te dall'Autorità di Bacino I i ·trelluale per il pro icguo delle azioni 

finalizzate agli altri trumenti di Piano quali f'ran e te: 

Visto il DM 11. 294 del r ottobre 2016 ( . n. 27 del _ febbraio 2017), avente ad ggetto 

"Di ·cipli110 del/ 'alfribuzio11e e ,H tr(l,1feril11e11to alle A 11torità di bacino distrettuali cf,/ per 011ale e 

delle risorse strw11e11to/i, ivi comprese le sedi. eJì11an:iarie del/ • Autorità di baci110, di cui ul/a legge 
I maggio I 9, 9. n. I ]'' . 

Visto il DP I del I luglio 20 17 (regi trai alla orte dei nti prot. n. 1682 del 10 ago to 2017) 

con il quale la d tt.s a Vera Corbelli è tata nominata S gretario en raie dcli' utorità di Bacino 

Di trettuale dell'Appennino Meridionale. 

PREMES O 

Che la L. n. 221/2015 intervenuta a modilìcare/integrare il D.Lg . l52/_QQ6 ha ancito di fatto l'a io 

del proce o finalizzato all'articolazi ne ed p ratività delle Aut rità di Bacino di trettuali: 

Che l'entrata in vigore del DM n. 294 del 25.10.2016 (G.U. 11° 27 del 2 febbraio 20 17) ha decretato la 

oppre ione delle Autorità di bacin nazionali. interregionali e r gionali e l'avvio d Il' pcratività dei 

Di treni Idrografici. 

he la Direttiva uadro nel ettore delle ·,eque 2000/60/ E. definì e l'azione comunitaria per la 

protezione dclii.: acque uperficiali interne. delle acque di tran izione, delle a que co' tiere e 

·otterranee, he as icuri la prevenzi ne e la riduzione dell'inquinamenr , agevoli l'utilizzo idrico 

so tenibile. proteoga l'ambiente, migliori le condizioni degli eco i temi acquatici e mitighi gli effet1i 

delle inondazioni e d Ila ic ità: 

he la Direttiva 2007/60/CE nei '·con ·i /era/o ·· pecifi a tra l' altr h : 

.. La direi/il• 1 _000160/CE del Parla111ento europeo e del Oll'iglio. del _J offobre -000. che 

i tituisce 1111 quadro per /'a1ione comunitaria in materia di acque, introdu e l 'obbligo di 

predisporre piani cli gestio11e cM b 1ci11i idrografici per 11111/ i distretti idrogrufì ·i 11 Jìne di 

realizzare 1111 ll/10110 /aio e ·ologi ·o e hi111ico delle acque e c,1111rihuirà a mitigare gli ejjètti delle 

allurio11i"- ( ( n iderato 4 

.. L 'e/abora:io11e dei piani di e ·tione dei ba i11i idrogrr!fì i prel'i 'li dalla dire11i1•u _000160/i E 

e I ·elahom:io11e dei piani di g ,.1•tiu11e del rischio di al/ul'iOni di cui alla presente direttiva 

rie11tra110 11el/a Kestione i111e rrata dei ba ini idrograjì ·P'- ( onsiderato 17). 

Che ai fini del coordinamento dell'applicazi ne delle Direttive 2000/60/CE e 2007/601 E, l'art. 7 

della Direttiva 2007/60ICE rimanda all'adozione di mi, ur1;: appr priate, "mira11 lo a migliorare 

I 'eflìcacia, lo sca111hio cli i11 or111a:io11i ,e/ a rl!ali::are si11ergie e mntaggi comuni ... ··, 

4 
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be r utorità di Ba ino Distrettuale dell' pp nnino Meridi nale in ba alle nonne vigenti ha fatto 

proprie le attivi1à di pianificazione pr grammazion a cala di Bacino e di Di tretto idrografico 

relative alla difesa, tutela, u o e ge ti ne tenibile delle ris re uolo e acqua. alla alvaguardia degli 

aspetti ambientali volte dalle ex Aul rilà di Bacino Nazionali. Regionali. lnterregi nali in base al 

di·po·to della ex legge 183/89: 

be la pianificazi ne di ba ino fino ad oggi svolta dalle cx u1 rità di Ba in ripr a ed integrata 

dal!" utorità di Distretto, ostitui ce rircrimento p r la proorammazione di azioni ondi i e e 

partecipare in ambito di governo del territori a cala di bacino e di di tretto idrografi o: 

Che il territorio afferente il bacino idrografico d I fiume Lato nel 2003 e nel 2013 è stato intere salo 

da evemi allu i nali che hanno generato ingenti danni agli abitati. al . i tema economico, 

infra trutturale e dei beni culturali e ambientali: 

he ad oggi persisron e identi di agi p r le popolazi ni re idcnti, dato il perdurare d Ile ndizioni 

di peri alo ità e di rischio e la pre lu. i ne alla percorribilità I Ile . PI:! e Pl -1, inrra ·1rutture viarie di 

collegamento primario per il territorio in parola: 

Che lo scenario compie ivo di ri chio ha e mportato una serie di pr blematiche di vi ibiliià da pa1te 

delle comunità intere sate che, co tituite i in as ociazioni, hann dato eguit ad un pre idio 

permanente in pros. imità del fiume Lat al tine di en ibili7.7.are I' pinione pubblica e le i tiruzioni. 

chiedendo a que I ultime la definii.i 11 in tempi rapidi di un programma di azioni adeguato alla 

ri oluzione delle riti ità. migli rand le ondizioni di i ure?J..a d Ile c munità locali: 

he a eguito di Lale richie ta i 0 110 svolti numer i pralluoghi nel! aree di i111ere e. a cui hanno 

preso parte tecni i rappre entanti della Regione. dell'Autori1à di Bacin Di trettuale e delle 

Ammini trazioni • munali, al fine di delìnire. d"inte a. le azi ni n ce arie per la ri oluzione delle 

riticità e l'u o tènibile e governo del territorio: 

he per risp ndere alle e igenze manifestate dalle comuniiii I cali e rappre entate dalle 

Ammini trazioni ·ornunali. 1·Aut rità di Bacino Distrcuuale ha prelimi11arme11tc proposto, 

considerate I caratteristi he dell'area, di prendere in con. idcrazione tutto il bacin idrografico di 

riferimento di inquadrare la questione nell'ambito dello ·te o: 

Che i ri ono ce 1·e igenza di dare atruazi ne alle azioni di miti azione e gestion del ri hio. tutela e 

valorizzazione del i tema ambientale antropi o e ultural attraver un in ieme coordinato di misur 

d inter enti connes i; 

Cbe i uddetti obiettivi po on e ere per. eguiti alo attraverso la definizione di un p rcorsu 1ecnico­

·cie11tìjico e ge tionale innovalirn e ndiviso dalle pa11i, attrav' J .. la costituzione di un Tu,•o/o tecnico 

Per111a11e111• di 011 ro1110 e monilornggio; 
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CON IDERA TO CIIE 

- al fine di un go erno condi i o delle ··ri orse acqua. uol , a111bience. rerrit rio, infra trutture, 

sicu1·ezza··, è nece sari programma1·e e realizzare sul terri1orio un i tema integrato di mi ure per la 

ge tione ostcnibi le delle ri or e acqua e su lo e del istema !erri! riale/ambiental . attra er o forme 

di integrazi ne tra soggetti pubblici: 

- l'effi ienza del percor o definito e la realizzazione di ti rme di integrazione tra a111111ini trazioni 

pubbliche, int r s at nella ge tionc delle ri orse e mitigazi ne delle principali problemaii he, pu · 

garantire elevati livelli di tutela dell'ambiente e contribuire in tal modo alla competili ità dei si temi 

territoriali. valorizzazione del sistema fi ic /pae aggi tic e relati o ilupp ; 

- è opportuno a si urare una gestione omogenea e unitaria delle suddette azioni al fine di un effi iente 

ed efficace viluppo delle politi he di tue la e riqualifi azi ne ambientale, onde garantirt: un armoni o 

. iluppo ocio-ec nomi o delle e rnunilà lo ali; 

- che 1·area in par la è intere sata da una erie di azioni e pro etLi. he occorre capitalizzare e rendere 

integrate al pere r o da p rre in es er , al fin\: di ottimizzarl.: le atti ità e capitalizzare gli in cstimenti: 

- le attività ad oggi realizzate u alcune aree del bacino del fiume Lato: 

- alla luce di quant opra. è rncr ' I la olontà ondi i a dalle parti di un confr 1110 co tante e 

continuo al fine di ottimizzare e coordinare quanto programmabile e da porre in e ere per la 

ri oluzione d Ile criticità del fiume Lai , altra rso la costil11zion di un Ta1•0l0 tecni ·o per11w1i,111e di 

co1;fi·o1110 e monitoraggio come propo to dall' ulorità di I i. treno; 

TUTTO Q TO . OPR PREME 'O, TRA LE PARTl COME OPRA 

CO TlT TE I CONVIENE QUA TO EGUE 

Articolo 1 

Le preme e formano parte integrante del pre ente Atto e i inlend no i i integra In, nle tra ritte. 

rticolo 2 

n il pre ent tt , I' u1ori1à di Bacino Di trettuale dell" Appennin Meridionale, la Regione Puglia. 

la Pro incia li Tarant . il omune di qua iva delle Fonti, il 0111une di Gioia del Ile, ìl omune 

di astellancta, il omune di Palagiano, il ·omune di Palagianell , il omune di ino a. il omune 

di Laterza. il omune di Mottola. il mune di o i. il 'omune di Santeram in Ile e le 

A o iazi ni di cittadini ord ud. Tavolo Verde e B ne omune, i litui e n Lln T()volo tec11i ·o 

per111anellfe di ·011trollo e monitor 1ggio p r la inergia e I" ottimizzazione di quanto pr grammalo e da 
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p rre in re p r la ri oluzione d Ile criticità afferenti il ba ·ino del fiume Lato. la ge rione del 

ri chio. la tlltela e alorizzazione del sistema ambientale antr pie e culturale, al fine di: 

a) migliorare le Olldi::io11i di i ure::::a: 

h) mellere in a/tu inter, emi di or ,anica isre111a::ione: 

e) tutelare e valori;;:are il 'isrema w11hie111ale al/tropico e 11lturale: 

d) rendere compatibili gli imervellfi previsti dalla pia11!fìcazio11e a scala lo aie, al fi ne di garantire 

w1 livello qualitatirn di vita accellahile per le popola::io11i re, ide11ri e la pro1110::io11e di nece ·sarie 

funzioni e .wrri=i di tipo ·o iale o co1111esse al turismo. in li.1p usabili per lo 1·il11ppo o iale ed 

economico della co11111nità locali: 

e; garcmrire la ·oste11ibilità degli i11terve11ti 111edia11te il ricorso u misure arte a 011te11ere e/o 

miligare le ·ondi::ioni di rischio co11 il ·oillvolgimenlo del rur te1wriato pubbli olprivoro: 

./) costituire w1 11wdellolpercorso da estendere ed attuare i11 altri co11testi affelli dalle stes e criticilà. 

rticolo J 

ano determinati i seguenti obi itivi pr gra111mattc1: 

• gara111ire la 111a ·sima co!laburuzione nella pian!fìca::iolle e ge tione delle diver e asi di ogni 

i11tervemo slrul(urale e 11011 strutturale nel/ ·ambito delle auivi/à individuate per la oildone delle 

criti ·ità l?[feremi il bacino deljì 11111, Lat 

• partecipare ·on le a sociazio11i dei ci/ladini alle ipo1,.1·i relath-e alle possibili sol11;io11i per la 

ge ·ti<me del ris hio alluvioni. per il govemo dello risorsa acqua. per la gestione del/ 1 ri orsa 

suolo, de.finendo i percor. i di co11c1.ma::io11e richiamati cl 1ll '/J11io11e Europea: 

• comribuire alla di usione de/I 'i1!fom w::io11e , ui percor ·i tecnico - a,mnil,istratfri i11di,,frl11ati con 

il contribwo <l 'I Tavolo di cui al p1·e ente alto 

Articolo 4 

Il a olo di cui al pre ente atto è i tiiulto dalla . ottoscrizione dello stesso ed héi léi durata di tre 

anni rinnovabili d' inte a tra le pani . 

E entuali modificazioni e/o integrazioni, in termini di contenuti di effi acia t mporale. al presente 

tt aranno e ndi i tra le Parti mediante fom1ali u e sivi aui. 

Articolo 5 

iascuno cl i soggetti firmatari del presente atto nominerà un proprio rappre enta11te, rcf'er nte per i 

lavori del Tavolo, che potrà e sere coadiuvato da un gruppo di lav ro compo to da un ma ·imo di tre 

collaboratori. 

rticolo 6 

li Tavol i riunisce pre la ede della utorità di Bacino Distrettual dell'Appennin ridionale 

v ro pres o ede diver a pre ia111ente indi iduata e comunicala alle parti, dietro e nv cazi ne del 

Segretario dell' utorità dì Ba ino Di trettuale dell' Appennin Meridionale, con cadcn7..a periodica 

men ile alvo e igenze di con ocazi ne div"r amenle concordate tra I parti o e ritenute n ce arie. 
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Articolo 7 

Il Ta ola ome apra co ticuito è apert all'ade ione di ogni altr oggetto istituzionale he vole se 

fornirvi il propri contributo. 

Articolo 8 

Il ta olo potrà essere integrato in ragion delle tematiche da trattare da ulteriori rapprc·entanti degli 

• nti ed s ciazion i firmatarie. 

La part cipazione al tavolo tecnico è p1·estala a tit lo grawito. 

Letto, approvato e 0110 critto 

Per l'Autorità di Bacino Di trettuale dell'Appennin Meridionale 
Il 'egrewrio Ge11era/C! D.ssa Vera orbelli 

Per la Regione Puglia 
Il Presidente Doli. Michele Emiliano 

Per la Pro incia di Taranto 
Il Pre ·ide11te Doti. Tamburrano Martino 'arme/o 

Per il Comune di Acqua vi a delle F nti 
Il indaco Do11. Davide Francesco Rugxero ('Qr/ucci 

Per il Comune i a tellaneta 
Il indacoAvv. Ciiovam1i Gugliot1i 

Per il Comune di ino a 
Il indaco Doti. Vito Parisi 

Per il Comunt di Gioia del olle 
Il Sindaco Do11. Donalo Lucilla 
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er il Comune di Laterza 
li indaco lng. Gianfranco Lopane 

Per il Comune di Mottola 
li Sindaco Doti. Giovanni Piero Barulli 

Per il Comune di Noci 
ll Sindaco Doti. Dameni ·o isi 

Per il Comune di Palagianello 
Il Sindaco Doti. Michele Labaleslra 

Per il Comune di Palagiano 
Il Sindaco Doti. Domenico Pio Lasigna 

Per il Comune di Santeramo in olle 
li Si11daco Prof Fabrizio Flavio Baldassarre 

Per l'Associazione nord- ud 
Doli. Carlo Grassi 

Per I" As ociazione Tavolo Verde 
Do/I. Paolo Rubino 

Per I' A ociazione Bene Comune 
Doll. Cosimo Antonice/li 

BOZZA 

SE. ll Prefetto di Taranto 

Dofl. Donalo Giol'anni Cafagna 
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9 




